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…un ragazzo di nome William che vorrebbe essere 

una ragazza. Ma non può.  
 

“ .. buonasera uomini, buonasera donne, buonasera a coloro 
che non sono né uomini né donne, ma che, come me, sono 

forse qualcosa nel mezzo,  qualcosa con un pizzico di 
entrambi, qualcosa o qualcuno che nessuno ha mai 

immaginato prima, qualcosa o qualcuno che questa serata 
potrà forse riportare in vita.”  

 
 
LA NUOVA TONACA DI DIO  - Tron Theatre di Glasgow 2002, Festival di Edimburgo 
Traverse Theatre, 2003. 
 
JO CLIFFORD - Autore, poeta, traduttore di oltre sessanta testi, professore di teatro alla 
Queen Margaret University. 



LA NUOVA TONACA DI DIO 
 
Tanto tempo fa, da ragazzo, quando divenni consapevole della forza 
femminile che avevo dentro,  mi sentii solo e mi vergognai. 
Provai a reprimere la donna che c’era in me, pensai che il mio problema 
fosse tutto lì. E provai ad essere un bravo ragazzo, lessi la Bibbia. 
Rimasi stupito da come fosse arrabbiato e infelice il Dio del Vecchio 
Testamento.  
Poverino. E’ una vergogna. 
Quando iniziai a leggere la sua storia, scoprii che le persone erano solite 
adorare la Madre. E che Geova divenne Geova in un feroce sforzo 
culturale per sopprimere l’adorazione della Madre. Allora capii: anche 
Dio era una regina del guardaroba. Proprio come me. 
E capii che gran parte della mia sofferenza, della mia colpa e della mia 
vergogna, derivava da un odio culturale consolidato e dalla paura verso 
il genere femminile che ha le sue più profonde radici nel Vecchio 
Testamento. E questo veniva usato, abusato e sfruttato da una Chiesa 
repressiva e reazionaria. Capii finalmente che tutta questa sofferenza 
non era soltanto un mio problema. 
Era un problema di tutti. 
E così ho scritto questo testo - Jo Clifford 
 
 
Note 
 
La Tonaca di Dio, presentato al Tron Theatre di Glasgow nel 2002 e al Festival di 
Edimburgo Traverse Theatre, nel 2003, è un monologo tra affabulazione e ironia. 
“...un ragazzo di nome William vorrebbe essere una ragazza. Ma non può. E’ un Dio. 
Un Dio che mi ricorda certi uomini di mezza età con l’armadio pieno di vestitini da 
donna, un armadio che preferisce tenere sempre chiuso a chiave per mancanza di 
coraggio. ..”. 
 
Il testo offre gli spunti per riflettere sul parallelismo tra religione i vari tipi di “diversità”; 
un inno a vivere ognuno la propria identità aldilà di una moralità imposta che sempre 
più si allontana dalle reali necessità delle persone. E’ una rilettura della genesi dove 
la parola “uomo” risulta troppo stretta in una società dove le minoranze o le varie 
sfumature all’interno della diversità difficoltà a collocarsi, a esprimersi e a vedere 
riconosciuti i propri diritti in quanto essere umani uguali agli altri dinanzi a Dio. 
 
In uno schietto e sincero rapporto con il pubblico, la pièce ‘revisiona’ la creazione del 
mondo. Il peccato originale e il paradiso terrestre diventano scenario per una 
parabola, una pungente e provocatoria preghiera al rispetto di tutte le inclinazioni, 
vocazioni ed aspirazioni.  
 
“Vedete, si dice che lui abbia creato l’uomo dalla polvere. E la donna da un osso. Ma 
solo dopo un ripensamento. E per un certo tipo di mentalità, questo è l’aspetto più 
interessante di tutta la vicenda”. 
 
Jo Clifford 
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